
 

 

 



C'era una volta un ragazzo che faceva il 

ladro, e questo addolorava profondamente 

sua nonna che viveva con lui. Lei lo 

supplicava di smettere di rubare, ma il 

ragazzo non ne voleva sapere. Un giorno la 

vecchia andò da un saggio a chiedere 

consiglio. Gli domandò che cosa potesse 

fare per riportare suo nipote sulla retta via. 

- Poiché non vuole smettere di rubare - le 

disse l'uomo - chiedigli di non mentire mai 

più. A volte e' sufficiente perdere una 

malvagia abitudine, perché anche le altre a 

poco a poco svaniscano. Quella sera la 

vecchia riuscì ad ottenere dal ragazzo la 

promessa che non avrebbe mentito mai più.  

Il piccolo ladro accettò perché amava 

teneramente sua nonna e voleva 

accontentarla. Qualche giorno più tardi, il 

ladruncolo decise di rubare la corona del 

re. Andò a palazzo, dove due guardie gli 

sbarrarono il passaggio con le loro lance. 

- Chi sei? E dove vai? - gli chiesero 

- Sono un ladro - rispose il ragazzo deciso a 

non mentire più - e sono venuto a rubare la 

corona del re. Le guardie si misero a 

ridere, credendo che fosse uno scherzo. 

Pensarono che il ragazzo fosse uno sciocco 

inoffensivo e lo fecero passare. 

Il giovane percorse il palazzo alla ricerca 

della camera del re. Quando aprì la porta di 

una grande sala, sentì una voce dietro di lui: 

- Che cosa stai cercando? - era un uomo che 

lo stava guardando incuriosito. 

- Sto cercando la corona del re - rispose il 

ragazzo. 

- Ah, e che cosa ne vuoi fare?  

- Sono un ladro. La voglio rubare per 

rivenderne le pietre preziose di cui e' 

ornata. L'uomo ci pensò su un momento, poi 

ordinò al ragazzo di seguirlo. Lo fece 

entrare in una stanza magnifica e là, su un 

cuscino ricamato, il piccolo ladro vide la 

corona del re.  - Grazie - disse allora - 

Come ricompensa per il vostro aiuto, vi 

dono questo rubino. 

E staccò la pietra più grossa che ornava la 

corona: era un rubino meraviglioso grande 

come un uovo e splendente come il sole al 

tramonto. L'uomo lo ringraziò a sua volta e 

gli chiese ancora: - E ora dove vai?  

- Torno a casa. Abito con mia nonna nella 

piccola casa gialla sulla piazza del mercato. 

E uscì dopo aver infilato la corona in un 

sacco.  L'uomo (altri non era che il re) posò 

il gran rubino sul cuscino ricamato e si mise 

a pensare.  La mattina dopo convocò il suo 

primo ministro nella sala del trono.  

- Mio caro e fedele ministro - disse - mi 

hanno detto che ieri sera un estraneo si e' 

introdotto nel palazzo. Andate a controllare 

nelle mie stanze che non manchi nulla. Il 

primo ministro tornò dopo qualche istante 

con l'aria desolata.  

- Sire la vostra magnifica corona e' stata 

rubata. 

- Ah, non l'avete trovata? - chiese il re 

- Il cuscino era vuoto, sire - rispose il primo 

ministro - e della corona non c'e' traccia. 

- Non c'e' traccia? 

- No - ripeté il primo ministro - nessuna. 

Il re allora capì che il primo ministro aveva 

rubato il rubino, convinto che il ladro 

l'avesse dimenticato e che nessuno 

l'avrebbe mai scoperto. 

Il re mandò a cercare il giovane ladro. 

Davanti all'intera corte gli chiese di 

raccontare come era entrato in possesso 

della corona. Il ragazzo, intimidito, raccolse 

tutto il coraggio che aveva e raccontò la 

verità, come aveva promesso alla nonna.  

- Ieri sera sono entrato nel palazzo per 

rubare la corona. Un uomo,che non 

conoscevo, mi ha indicato dove si trovava la 

camera reale. Per ricompensarlo dell'aiuto, 

ho staccato un rubino e gliel'ho donato. 

Quell'uomo eravate voi, sire. Vi chiedo 

perdono d'aver rubato ciò che vi 

apparteneva. Un mormorio attraversò la 

folla dei cortigiani, sconvolti dall'audacia 

del ladro che aveva osato ammettere il suo 

crimine.  

- Sarà decapitato - bisbigliavano alcuni … 

- No, no per un crimine così efferato sarà 

frustato a morte - dissero gli altri. 

- Silenzio! - ordinò il re - Questo ragazzo 

non ha mentito una sola volta. Ha sempre 

detto la verità, mentre costui - disse 

indicando l'ex primo ministro - ha tradito la 

mia fiducia. Ha cercato di ingannarmi 

dicendo che il ladro aveva rubato tutto.  

Ordinò dunque alle guardie di perquisire 

l'uomo e in tasca gli fu trovato il magnifico 

rubino. Fu bandito dal regno, mentre il 

ragazzo diventò, per la gioia di sua nonna, 

un eccellente primo ministro, conosciuto in 

tutto il paese per la sua giustizia e il suo 

amore.  

 


